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INFORMAZIONE E POTERE. 

Piano dei progressisti 
Punteggio antitrust 
e mai più di una rete 
• ROMA Nessun soggetto - pub
blico o privato che sia - deve avere 
una posizione dominante o di mo
nopolio in alcuno dei setton della 
comunicazione dalle radio locali 
alla pubblicità dalla stampa quoti
diana alle televisioni locali dalle 
radio e tv nazionali alla stampa pe-
nodica È questo il senso profondo 
della proposta di legge presentata 
ieri dai gruppi progressisti nel cor
so di una affollata conferenza 
stampa L'effetto concreto sarebbe 
il dimagnmento di tutti i grandi 
soggetti che oggi operano nel 
mondo dell informazione e della 
pubblicità a cominciare dalla Rai 
per passare dalla Finivest fino alla 
Rizzoli-Fiat e, per qiualche verso, 
al gruppo De Benedetti Più grassi 
si è, ovviamente più tocca dima-
gnre 

Il progetto - frutto del lavoro co
mune di deputati e senaton - sarà 
depositato in Parlamento in otto
bre e, per la sua complessità è 
qualcosa di più rispetto ad una 
semplice legge antitrust si tratta in 
effetti forse del pnmo e seno tenta
tivo di riordinare I intero sistema 
delle comunicazioni, superando i 
confini dell attuale situazione e 
guardanbdo a quel che preveibil-
mente avverrà nei prossimi anni 
con l'avvento e la diffusione di 
massa di nuove tecnologie nel 
campo delle telecomunicazioni e 
dell informatica 

Meno gabbie e pluralismo 
Alla stampa il progetto (di cui e 

pnmo firmatano anche il sen Car
lo Rognoni) lo ha spiegato Mauro 
Paissan, vice presidente della com
missione di Vigilanza Rai insieme 
con Fabio Mussi e Gianfranco Nap
pi Subito Paissan ha avvertito la 
nostra intenzione è quella di defi
nire regole e di lasciare poi ad 
un Autontà di garanzia il compito 
di applicarle alle novità che la n-
cerca e la tecnologia sapranno of
frire al mercato Se si sommano il 
tentativo di eliminare i monopoli e 
i duopoli (e di apnre quindi il pia
neta comunicazioni al mercato ve
ro e al pluralismo effettivo) e la vo
lontà di non chiudere il sistema in 
una gabbia legislativa si ottiene co
me nsultato una legge moderna li
beral 11 vero titolo del disegno di 
legge potrebbe essere «più televi
sione da scegliere» 

E davvero innovativo e moderno 
è anche il sistema per fissare i limiti 
di possesso e di propnetà oltre i 

• MILANO Governare e decidere 
Non si può sempre dire di si a tutti 
Viene ogni tanto il momento in cui 
bisogna scegliere qualcuno lo sal
vo qualcuno lo bastono È la one
rosa responsabilità del governante 
che per questo di solito è scelto tra 
i super partes. 

Silvio Berlusconi è contempora
neamente governante e parte in 
causa e la dimensione dei suoi af-
fan è tale da determinare un indi
scutibile quotidiano conflitto di in
teressi su una gamma di fronti qua
le mai si è dato di vedere in un pae
se civile 

La televisione 
Quello televisivo è il business 

pnncipale dell impero fondato da 
Berlusconi E - guarda caso - la 
Rai è stato il fronte più combattuto 
dal nuovo governo da lui diretto 
L azienda pubblica è il maggior 
concorrente delle reti Fininvest E 
Silvio Berlusconi è proprietario a 
quanto dice del 100% di quelle re
ti 

Basterebbe questo a far conclu
dere che finche non cambia que
sto stato di cose Silvio Berlusconi 
non dovrebbe per decenza neppu
re pronunciare le parole Tv pub
blicità concessioni frequenze 
Rai E invece ecco le dichiarazioni 
sulla necessità che i Tg pubblici 
siano hlogovernativi ecco I attacco 
diretto al consiglio di amministra
zione (come se Agnelli potesse far 
dimettere il vertice della Volkswa-

Amva la proposta antitrust dei progressisti nessun sogget
to può detenere più di una grande televisione nazionale 
Neppure la Rai Nel futuro immaginato dai progressisti 
non ci sarebbe più spazio per 1 monopoli nelle comunica
zioni, né pubblici né privati L'originale e moderno siste
ma del «punteggio antitrust» Il disegno di legge dei gruppi 
parlamentari illustrato ieri, in una conferenza stampa, da 
Mauro Paissan, Fabio Mussi e Gianfranco Nappi 

OIUSEPPE F. MENNELLA 
quali un singolo soggetto non può 
andare si chiama «punteggio anti
trust» Apparentemente è comples
so, ma in realtà è mnolto semplice 
Ecco come lo ha spiegato Paissan 
«Ad ogni tipo di mezzo - la radio 
la tv la stampa scntta, la raccolta 
pubblicitaria - comsponde un de
terminato punteggio Se si supera il 
limite massimo interviene I Auton
tà di garanzia» Il meccanismo del 
«punteggio antitrust» non proibisce 
una presenza contemporanea nel-
leditona nelle televisioni o nella 
pubblicità Ma non si può avere 
una posizione dominante o mono
polistica in uno di questi settori e 
nell intero sistema delle comunica
zioni 

Mal più di una rete 
L effetto pratico è questo nessu

no avrebbe più di una rete televisi
va nazionale ma è possibile com
binare una grande tv e un grande 
quotidiano o due grandi quotidia
ni e un settimanale ben posiziona-

Tabelle a punti 
fissano i limiti 
Il divieto di posizione dominante In 
ogni settore (tv e radio locali e 
nazionali, reti via cavo, cinema, 
editoria) e nell'Intero sistema, è 
definito con un meccanismo a 
punti. Ad ogni tipo di mezzo 
corrisponde un punteggio, doverso 
per peso di Importanza e di bacino 
del diversi mezzi d'Informazione. 
Ogni settore ha un tetto massimo. 
Il soggetto può avere interessi in 
più settori, purché non superi II 
tetto massimo di sistema. Se 
l'oltrepassa, r-Autorità di 
garanzia* deve direttamente 
Intervenire. Se ha titolarità o 
controllo pieni di un'Impresa o 
società, ha II punteggio massimo 
di settore. Facilitate, dunque, le 
Imprese multimediali (si può avere 
una tv e operare nel cinema; o nelle 
tv via etere e In una via cavo...) 

to sul mercato Le combinazioni di 
questo tipo sono in realta molte
plici E possono essere anche di 
più se il singolo soggetto non ha la 
propnetà intera di un mezzo ma 
soltanto una partecipazione non 
dominante Insomma una propo
sta molto lontana - non soltanto 
nelle intenzioni ma nei fatti - da 
qualsiasi volontà vessatona ma te
sa anzi ad allargare il mercato e a 
farvi entrare quanti più soggetti 
possibili 

Antitrust anche per la Rai 
Queste regole antitrust valgono 

interamente anche per il servizio 
pubblico Per la Rai si tratterebbe 
dunque di ridursi ad una sola rete 
con la pubblicità e senza il canone 
pagato dagli utenti Ad essa si af-
fiencherebbe una rete a carattere 
temtonale di natura federativa 
senza pubblicità e finanziata con il 
canone II modello cui si ispira 
questa proposta è quello tedesco 
dove è prevista la compartecipa
zione tra soggetti privati e pubblici 
Su tutto vigila I Autontà di garanzia 
composta da commissan nominati 
dal Parlamento e che restano in 
canea per sei anni senza possibili
tà di proroga Ali Autontà vengono 
affidati poten reali e concreti come 
il nlascio e la revoca delle conces
sioni le sanzioni anche penali 
I applicazione delle norme anti
trust il controllo sulla propaganda 
elettorale assorbendo tutti gli at
tuali poten del Garante per I edito-
na 

«Questa - ha detto Fabio Mussi -
non è una proposta di bandiera» e 
per questo «invitiamo formalmen
te Popolari Partisti e Lega a lavo
rare insieme ai progressisti per 
giungere ad un nuovo sistema anti
trust «pnma del panettone natali
zio possiamo stnngere 1 tempi ed 
evitare cosi di arrivare ali uovo di 
Pasqua» 

Disegno di legge organico per superare le concentrazioni 
Si può investire in più campi, ma senza monopolizzare 

L'Impero Fìnlnvest tratto da un fascicolo pubblicitario del Gruppo 

Black out sul progetto dei tre saggi 
Al Cavaliere non piace. Le opposizioni: lo renda pubblico subito 

BRUNO MISERENDINO 

•1 ROMA Si è preso 24 ore di teni 
pò per leggere bene I elaborato do 
tre saggi ma il giudizio che avevc 

formUato a caldo dopo aver scor 
so il piano non sembra cambiato 
di molto A Berlusconi le indicazio 
ni dei tre saggi La Pergola Cnsci e 
Gambino sul problema del conllit 
to d interessi continuano a non 
piacere Gli sembrano troppo simi 
li a quelle che nel luglio scorso era 
no state bocciate un pò da tutti e 
in sostanza insufficienti a convm 
cere I opinione pubblica che con 
ditto d interessi non esiste Cam
biano un pò i nomi e le fonti di no 
mina dell autorità di garanzia e del 
fiduciano che dovrebbero intcr 
porsi tra Berlusconi e le sue prò 
pnetà ma la sostanza non sarebbe 
molto diversa Non è la soluzione 
che aspettavamo sarebbe il coni 
mento di alcuni dei più stretti colla 
boratori del presidente del consi 
glio Quindi perplessità naturai 
mente non ufficiali 

Perchè ufficialmente del conte 
nulo del lavoro dei tre saggi nessu 
no salvo appunto i più stretti colla 
Doratori del Cavaliere sa alcun 
che Anzi è proprio la segrete/za 

ufficiale del lavoro ad essere al 
a ntro di polemiche piuttosto ac 
cese Berlusconi non lo ha tra
smesso al parlamento e ha steso 
un velo di silenzio sull elaborato 
considerandolo di fatto di sua prò 
priLta l-ormalmentc non e tenuto 
i trasmetterlo in tempi rapidi al 

p ìrlaincnto luti JVI i i s ik,k firn IH 
nrjncati con un decreto e corrct 
czza vorrebbe che I opinione pub 
llica i membri del governo il ca-
13 dello stato e le commissioni 
pirlamentan competenti vengano 
marmati con celerità di un tema 
e citrale del dibattito politico e isti 
tu/inalo «Sono ancora in attesa 
di rotizic circa lo stato dei lavori 
del comitato ha affermato ieri Al 
do "orasaniti presidente della 
comnissione affari costituzionali 
di 1 Salato che ascoltò in luglio i 
saggi o stesso Coras miti confcr 
ma I menzione di convocare nuo 
vanient» i ire esperti per ascoltare 
d i loro le soluzioni prospettale 
Cesare Silvi capogruppo dei pio 
gressisti «I Senato ricorda che il 
documeno non e un fatto privato 
del presidente del consiglio o del 
presidente della Fininvest 11 par 

amento - prosegue Salvi - ha dirit
to di conoscere i testi integrali da 
to che i professori La Pergola Cri 
sci e Gimbino sono stati nominati 
con decreto pubblicato dalla Gaz 
zetta ufficiale e "on dal bollettino 
interno della Fminvest Salvi che 
elenca i numerosi casi di conflitto 
d interesse a cominciare dal caso 
Rai in cui e incappato Berlusconi 
slncd< t. he il 1 iv >r \ n^ i nniiu 
didtdincntc trasmesso al parla 
mento 

L impressione 0 però che prima 
di farlo Berlusconi \oglia livorarci 
sopra in tutta iranquillita len fonti 
vicine al Cavaliere facevano sapere 
che Berlusconi ha tutta I intenzio 
ne di presentare un disegno di leg
gi basato sul lavoro dei saggi in un 
tempo sufficientemente ravvicin ì 
to Forse dicono in uno dei prossi 
mi consigli dei ministn Nel frat
tempo pero servirebbe un lavoro di 
limatura Berlusconi e infatti con 
vinto che non ci si può presentare 
su un problema cosi delicato con 
una proposta simile a quella che 
annunciò illa fine di luglio Allora 
portò un piano che prevedeva 11 
stituzione di un alta autontà nomi-
nat i dai vertici istituzionali e di un 
gestore nominalo da lui Le nspo-

Interessi privati e governo: un groviglio che va dall'informazione allo sport 

Assicurazioni, tv, Stenda: ecco i «conflitti» 
Televisione e non solo ì terreni di «conflitto d'interessi» 
tra il Silvio Berlusconi presidente del Consiglio e il Silvio 
Berlusconi padrone della Fininvest sono innumerevoli 
Così accanto alle vicende della Rai ci sono quelle dei 
provvedimenti a sostegno dell'editoria (è sua la Mon
dadori) , del cinema (è sua la Penta), della grande di
stribuzione all'interno della quale viene colpita la 
Coop, concorrente diretta della berlusconiana Standa 

DARIO VENEQONI 
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gen) ecco il lavorio per la nomina 
del vuovo consiglio E se non ba
stasse ecco I emendamento alla fi
nanziane) che porta da 40 a 160 mi 
liardi il canone annuo di conces
sione della Rai (.mentre quello del-
1 amata Fminvest resta fermo a po
co più di 1 miliardo) 

Si tratta di cifre enormi tali da 
squilibrare qualsiasi bilancio Se il 
gruppo Fininvest avesse dovuto pa
gare nel 93 un canone come quel 
lo che il governo Berlusconi chiede 
alla Rai i suoi conti sarebbero an
dati in rosso per quasi 150 miliardi 

Antitrust 
Ma il governo ha mille altn cana

li per modificare le regole del gio
co nel comparto televisivo II presi 
dente della commissione di vngi 
lanza sulla Rai Marco Taradash 
eletto con i voti determinanti del 
partito di Berlusconi ha annuncia
to di essere sul punto di predispor
re un disegno di legge «antitrust 
nel quale si prevede tra 1 altro che 
il cittadino possa devolvere una 
quota del canone Rai a favore di 
una rete pnvata e che alla stessa 
Rai sia fatto divieto di raccogliere 

pubblicità Due misure che tocca 
no al cuore il portafoglio del presi 
dente del Consiglio che magari 
domani ci farà conoscere il suo pa 
rere autorevole e disinteressato 

Editoria 
Grande gruppo multimediale la 

Fininvest non e solo televisione La 
Mondadori lotta per la leadership 
nei libri e nei pcnonci Insomma 
quando Stefano Rolando capo del 
dipartimento per 1 editona di Pa 
lazzo Chigi annuncia che un co 
mitato di esperti della presidenza 
del Consiglio» e cioè di diretta no 
mina berlusconiana sta mettendo 
a punto un decalogo per favorire 
«un salto di qualità del libro Italia 
no> dice in altre parole che Silvio 
Berlusconi sta pensando a come 
«aiutare» anche i suoi propri affari 
Una situazione classica che dimo 

siri come mibarizzintc coi'litto 
di intere ss del presidente editore 
rischia di voificarc e svilire mene 
il più nobile'ci propositi 

Pensioni 
Il prcsidcnt.de I Consiglio itali i 

no vende dircamente attraverso 
11 Fininvest elnc tutta su i polizze 
vita Se ne occpano li \1cdiola 
nuni Vita e 11 Vnbrosnn i Vita 
ehc collocano i >ro prodotti in 
e he attraverso 11 rtL degli agenti di 
Proi/ minia It ili i Igni volt i che il 
padrone della Mcliolanum apre 
bocci per annuncia una nduzio 
ne di prestazioni dellnps sa - non 
può non sapere - e f ire diretta 
niente anche i piop interessi di 
pnzzis ' i di polizze integrative 
Non è questione di bhna fede e 
questione di ìff in 

O^MEDtOLANW 

Grande distri buzione 
È il terzo grande filone del patri 

monio bcrluscomano L) Standa 
arranc ì e f itica a tenere il passo 
della concorrenza II bilancio è sai 
vato grazie agli ipermercati ma ci 
vorrebbe un aiuto Chi e il maggio 
re concorrente nella grande distri 
buzionc italiana7 La Coop Italia E 
allora si vada i vedere la manovra 
annunciata d il governo C r"1 o non 
e e una previsione di entrata di 520 

TELE P I Ù ' 

miliardi sotto torma di patrimoni i 
le straordinaria sulle imprese eoo 
perative C e D illa penalizzazione 
del in iggiore concorrerne diretto 
in quel sc'torc il bottegaio Berlu 
scoili può trirrc o no un utile per 
sonale ' 

Cinema 
C e la crisi del c inema ' I giovani 

registi non riescono a produrre i lo 
ro film' Un grande come Antonioni 
stent i a realizzare i suoi progetti 
C i vorrebbe una bella legge di o 

ste furono negative Scalfaro e i 
presidenti delle Camere escluderò 
di poter nominare alcunché le op
posizioni e la Lega dissero che il 
piano non nsolveva nulla Bossi 
disse che bisognava impedire a 
Berlusconi di gestire la Fininvest i 
progressisti (che hanno presentato 
un apposito progetto propno alla 
commissione affan cosutuzionali) 
iv inzenunc un 1-1 aio di eli., ai^sio 

ne graduale e sicura in grado di ga
rantire una effettiva soluzione al 
conflitto d interessi II problema di 
fondo e che la soluzione del blind-
trust ali americana ò di difficile ap
plicazione al caso di Berlusconi 
che dispone di un impero con mi
gliaia di dipendenti impegnato in 
attività strategiche tra I altro mfor 
mazione e assicurazioni Può darsi 
che la lettura dell elaborato abbia 
convinto Berlusconi che il proble
ma non sta nella cattiva volontà 
dei tre saggi a trovare una soluzio
ne ma nell obiettiva impossibilita 
di evitare il conflitto di interessi 
senza dismettere le attività Che e 
come noto I ultima cosa cui pensa 
Be-lusconi come ebbe lui stesso a 
dire nel dibattito che infiammò 
I aula di Montecitono ai pnmi di 
agosto 

stegno al setto-e (e ci vorrebbe 
davvero') Il governo può pensarci 
nella sua luminosa lungimiranza 
1 anto più che il suo capo (del go
verno) ha una grande società di 
produzione e possiede anche di 
rettamente diverse sale cmemato 
grafiche (.Lo stesso si potrebbe di 
re per il teatro naturalmente) 

Conclusione 
Se la regola e quella di evitare il 

conflitto di interessi tra affari pnvati 
e cosa pubblica decenza vorrebbe 
che 1 imprenditore Silvio Berlusco
ni si astenesse dall entrare nel me 
rito di provvedimenti di legge che 
i ìtertenscano direttamente o indi 
rettamente con i suoi affari pnvati 
Cosi almeno si dice in 'utto il mon 
do 

In caso contrario il presidente 
del consiglio rischia di trovarsi m 
una imbarazzante situazione di 
conflitto ogni qualvolta a Palazzo 
Chigi (o inche nella dépendence 
di Arcore) il suo capo dell esecuti
vo lo porta a parlare di televisione 
di Rai di mercato pubblicitario di 
informazione di editoria in senso 
lato di dintti d autore di pensioni 
di assicurazioni di distribuzione 
grande e piccola di finanza e di 
prodotti finanziari di edilizia e di 
relativi condoni e persino di viag
gi di aerei da turismo di seconde 
terze dodicesime case di nautica 
da diporto di turismo in Sardegna 
per non parlare del calcio del 
prezzo della schedina o persino 
come è successo dell inchiesta dei 
giudici di Mani pu'ite 
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